
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 36  del 7/9/2025
 

CHI NON RINUNCIA AI SUOI AVERI, NON PUÒ ESSERE MIO DISCEPOLO 
 

Gesù è in cammino verso Gerusalemme e il Vangelo 
odierno dice che «una folla numerosa andava con lui». 
Andare con Lui significa seguirlo, cioè diventare discepoli. 
Eppure, a queste persone il Signore fa un discorso poco 
attraente e molto esigente: non può essere suo discepolo 
chi non lo ama più dei propri cari, chi non porta la sua 
croce, chi non si distacca dai beni terreni. Perché Gesù 
rivolge alla folla tali parole? Qual è il significato dei suoi 
ammonimenti?  
Anzitutto, vediamo una folla numerosa, tanta gente, che 
segue Gesù. Possiamo immaginare che molti siano stati 
affascinati dalle sue parole e stupiti dai gesti che ha 
compiuto; e, quindi, avranno visto in Lui una speranza per 
il loro futuro. Che cosa avrebbe fatto un qualunque 
maestro dell’epoca, o – possiamo domandarci ancora – 
cosa farebbe un astuto leader nel vedere che le sue 
parole e il suo carisma attirano le folle e aumentano il suo 
consenso? Capita anche oggi: specialmente nei momenti 
di crisi personale e sociale, quando siamo più esposti a 
sentimenti di rabbia o siamo impauriti da qualcosa che 
minaccia il nostro futuro, diventiamo più vulnerabili; e, 
così, sull’onda dell’emozione, ci affidiamo a chi con 
destrezza e furbizia sa cavalcare questa situazione, 
approfittando delle paure della società e promettendoci di 
essere il “salvatore” che risolverà i problemi, mentre in 
realtà vuole accrescere il proprio gradimento e il proprio 
potere, la propria figura, la propria capacità di avere le 
cose in pugno. 
Il Vangelo ci dice che Gesù non fa così. Lo stile di Dio è 
diverso. È importante capire lo stile di Dio, come agisce 
Dio. Dio agisce secondo uno stile, e lo stile di Dio è diverso 
da quello di questa gente, perché Egli non strumentalizza 
i nostri bisogni, non usa mai le nostre debolezze per 
accrescere sé stesso. A Lui, che non vuole sedurci con 
l’inganno e non vuole distribuire gioie a buon mercato, 
non interessano le folle oceaniche. Non cerca il consenso. 
Al contrario, sembra preoccuparsi quando la gente lo 
segue con euforia e facili entusiasmi. Così, invece di 
lasciarsi attrarre dal fascino della popolarità, chiede a 
ciascuno di discernere con attenzione le motivazioni per 
cui lo segue e le conseguenze che ciò comporta. Tanti di 
quella folla, infatti, forse seguivano Gesù perché 
speravano sarebbe stato un capo che li avrebbe liberati 
dai nemici, oppure uno che, facendo miracoli, avrebbe 
risolto i problemi della fame e delle malattie. Si può 
andare dietro al Signore, infatti, per varie ragioni e 
alcune, dobbiamo riconoscerlo, sono mondane: dietro 
una perfetta apparenza religiosa si può nascondere la 

 mera soddisfazione dei propri bisogni, la ricerca del 
prestigio personale, il desiderio di avere un ruolo, di 
tenere le cose sotto controllo, la brama di occupare 
spazi e di ottenere privilegi e altro ancora. Questo 
succede oggi fra i cristiani. Ma questo non è lo stile di 
Gesù. E non può essere lo stile del discepolo e della 
Chiesa. Se qualcuno segue Gesù con questi interessi 
personali, ha sbagliato strada. 
Il Signore chiede un altro atteggiamento. Seguirlo non 
significa ricevere un’assicurazione sulla vita. Al 
contrario, significa anche «portare la croce»: come Lui, 
farsi carico dei pesi propri e dei pesi degli altri, fare 
della vita un dono, non un possesso, spenderla 
imitando l’amore generoso e misericordioso che Egli ha 
per noi. Si tratta di scelte che impegnano la totalità 
dell’esistenza; per questo Gesù desidera che il 
discepolo non anteponga nulla a questo amore, 
neanche gli affetti più cari e i beni più grandi. 
Ma per fare ciò bisogna guardare a Lui più che a noi 
stessi, imparare l’amore, attingerlo dal Crocifisso. Lì 
vediamo quell’amore che si dona fino alla fine, senza 
misura e senza confini. La misura dell’amore è amare 
senza misura. Noi stessi – disse Papa Luciani – «siamo 
oggetto da parte di Dio di un amore intramontabile». 
E allora, guardando al Crocifisso, siamo chiamati 
all’altezza di quell’amore: a purificarci dalle nostre idee 
distorte su Dio e dalle nostre chiusure, ad amare Lui e 
gli altri, nella Chiesa e nella società, anche coloro che 
non la pensano come noi, persino i nemici. 
Amare: anche se costa la croce del sacrificio, 
dell’essere ostacolati e perseguitati. Amare così, anche 
a questo prezzo, perché – diceva ancora il 
Beato Giovanni Paolo I – se vuoi baciare Gesù 
crocifisso, «non puoi fare a meno di piegarti sulla croce 
e lasciarti pungere da qualche spina della corona, che 
è sul capo del Signore». Se non puntiamo in alto, se ci 
accontentiamo di una fede all’acqua di rose, siamo – 
dice Gesù – come chi vuole costruire una torre ma non 
calcola bene i mezzi per farlo; costui, «getta le 
fondamenta» e poi «non è in grado di finire il lavoro». 
Se, per paura di perderci, rinunciamo a donarci, 
lasciamo le cose incompiute: le relazioni, il lavoro, le 
responsabilità che ci sono affidate, i sogni, anche la 
fede. E allora finiamo per vivere a metà. Gesù ci chiede 
questo: vivi il Vangelo e vivrai la vita, non a metà ma 
fino in fondo. Vivi il Vangelo, vivi la vita, senza 
compromessi. 

 (Francesco, omelia 4/9/2022) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 7 AL 14 SETTEMBRE 2025 
 

XXIII settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 6 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 7 Settembre 
 

XXIII Domenica del tempo ordinario 
 
Sap 9,13-18   Sal 89   Fm 1,9-10.12-17   Lc 14,25-33 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi,  
non può essere mio discepolo 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suff. Celestina, Gustavo, Ludovico, Pierpaolo Maria Nazarena)  
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 8 
 

Festa della NATIVITÀ  
DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 

Mi 5,1-4   Sal 12   Mt 1,1-16.18-23 
Il bambino che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Giuseppina Turci)   

 

Martedì 9 
 

S. Pietro Claver 
 

Col 2,6-15   Sal 144   Lc 6,12-19 
Passò tutta la notte pregando e scelse dodici ai 
quali diede anche il nome di apostoli. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Antonella Beghi) 
 

 

 

Mercoledì 10 
 

Col 3,1-11   Sal 144   Lc 6,20-26 
Beati i poveri. Guai a voi, ricchi. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Cosimo Manelli) 

 

Giovedì 11 
 

S. Venerio 
 

Col 3, 12-17   Sal 150   Lc 6, 27-38 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro  
è misericordioso.   
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Roberto) 
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 12 
 

S. Nome di Maria 
 

1Tm 1,1-2.12-14   Sal 15   Lc 6,39-42 
Può forse un cieco guidare un altro cieco? 
 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                  (animata dal gruppo di preghiera di P. Pio) 
 

                segue S. Messa 
 
 

 

Sabato 13 
 

S. Giovanni Crisostomo 
 

1Tm 1,15-17   Sal 112   Lc 6,43-49 
Perché mi invocate: Signore, Signore! e non 
fate quello che dico?  
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                 (in suffragio di Paola) 
 

 

Domenica 14 Settembre 
 

Festa dell’ESALTAZIONE  
DELLA SANTA CROCE 
 

Nm 21,4b-9   Sal 77   Fil 2,6-11   Gv 3,13-17 
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo  

 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con anniversario di Matrimonio    
              (secondo intenzione offerente)    
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Martedì 9 
 

ore 19 Incontro educatori delle superiori 

Mercoledì 10 
 

ore 21 Consiglio affari economici 
 

 

DOMENICA 7 SETTEMBRE 
XXIII Domenica del tempo ordinario – anno C 

 

Canto di inizio 
 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

 

Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. Rit. 

  
Atto penitenziale 

 

Pietà di noi Signore.   
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, che ti fai conoscere da coloro che ti 
cercano con cuore sincero, donaci la sapienza del tuo 
Spirito, perché possiamo diventare veri discepoli di Cristo 
tuo Figlio, vivendo ogni giorno il vangelo della croce. Egli 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro della Sapienza 
 

Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può 
immaginare che cosa vuole il Signore? 
I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre 
riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce 
l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di 
preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della 
terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma 
chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe 
conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la 
sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo  

spirito? 
Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; 
gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono 
salvati per mezzo della sapienza». 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Signore, sei stato per noi un rifugio  
   di generazione in generazione.  
 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. Rit. 
 

Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. Rit. 
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! Rit. 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filèmone 
 

Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, 
vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti 
prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle 
catene. Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore. 
Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al 
posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma 
non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il 
bene che fai non sia forzato, ma volontario.  
Per questo forse è stato separato da te per un 
momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più 
però come schiavo, ma molto più che schiavo, come 
fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora 
più per te, sia come uomo sia come fratello nel 
Signore. Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo 
come me stesso.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo  
e insegnami i tuoi decreti.  Alleluia. 



Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli 
si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama 
più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere 
mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non 
viene dietro a me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a 
calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a 
termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è 
in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono 
comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a 
costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, 
non siede prima a esaminare se può affrontare con 
diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se 
no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei 
messaggeri per chiedere pace.  
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non 
può essere mio discepolo». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Guidaci, Signore, nelle tue vie. 

 
Canto di offertorio 

 

Chi mi seguirà nel cammino della Pasqua? 
Chi mi seguirà sulla strada del regno del Padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei amici: 
con Lui io farò la mia Pasqua. 

 

Noi ti seguiremo, Signore, sulla tua parola. 
Guida i nostri passi, Signore,  

con la tua parola: noi verremo con te. 
 
 
 

Chi mi seguirà nel cammino della vita? 
Chi mi seguirà sul sentiero della casa del Padre mio? 

Chi verrà con me Sarà tra i miei fratelli: 
con lui io farò la mia Pasqua. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita eterna. 
 

Crocifisso per noi e risorto, 
il Signore tra noi è presente! 

Nella Chiesa, suo mistico corpo, 
si attualizza il divino comando: 
"Fate questo in mia memoria! 
Ripetete il mio gesto d'amore: 

voi avrete la luce e la forza 
per curare le umane ferite". Rit. 

 

O Gesù, noi vogliamo seguirti! 
Noi ti amiamo davvero, Signore, 
e vogliamo nutrirci al tuo Pane 

che sconfigge per sempre la fame. 
Radunati attorno all'altare, 
ascoltando parole di vita, 

accogliendo il tuo dono d'amore 
noi saremo più forti del male. Rit. 

 

Resta sempre con noi, Signore! 
Mentre il buio ci colma di angoscia 

solo tu sei la luce che brilla 
e ci apre un cammino di vita. 
In memoria di te celebriamo 

questo evento che accresce la fede; 
il tuo amore è la "buona Notizia" 

che nel mondo diffonde speranza. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida; 
sulla strada verso il Regno 

sei sostegno con il tuo corpo. 
Resta sempre con noi, o Signore. 

 

È il tuo Pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce 

la tua mano dona lieta la speranza. Rit. 
 

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. Rit. 

 

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all'amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Piena di grazia sei Maria 
eletta dall’eternità  

ad esser madre del Signore e madre dell’umanità. 
 

O benedetta tu, Maria e benedetto il Figlio tuo, 
Cristo Signore, Dio con noi. 

 

Tu accogliesti la Parola e la Parola in te fiorì: 
il più bel fiore della terra da carne vergine uscì. Rit. 


